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ECONOMIA&FINANZA
LA SVOLTA IL PIANO STRATEGICO QUINQUENNALE PREVEDE UN UTILE NETTO (IN CRESCITA MEDIA ANNUA DEL 13%) A 1,2 MILIARDI NEL 2022

Poste scommette sul commercio via web
L’annuncio dell’a.d. Del Fante: ai nostri clienti daremo un borsellino elettronico

l MILANO. Le Poste progettano crescita
per se stesse e dividendi per gli azionisti, pur
continuando a fare quello che hanno sempre
fatto: «Corrispondenza e pacchi - ha sot-
tolineato l’ad Matteo Del Fante - resteranno
il cuore delle nostre attività». Se le lettere
nessuno le scrive più e le cartoline sono
diventate roba da collezionisti, per restare al
passo coi tempi, le Poste scommettono sulle
potenzialità della loro rete di distribuzione.

L’obiettivo è puntare sul settore delle con-
segne di prodotti acquistati on line: «La no-
stra capillarità non ha eguali», ha detto Del

Fante. I 12.880 uffici sparsi in ogni angolo del
Paese restano il punto forte di Poste. Il piano
strategico quinquennale presentato in Piaz-
za Affari a Milano prevede un utile netto in
crescita media annua del 13% a 1,2 miliardi
nel 2022, con un dividendo del 5% annuo a
partire dagli 0,42 euro per azione del 2017, e
diecimila assunzioni.

Nel 2022, però, i dipendenti saranno 15
mila in meno (123 mila contro gli attuali 138
mila), con uscite che «avverranno esclu-
sivamente su base volontaria o per pen-
sionamento», ha spiegato Del Fante. Nessun

taglio agli uffici postali, però. «Erano state
programmate diverse centinaia di chiusu-
re» nei comuni sotto i 5 mila abitanti, ma
l’azienda ha fatto marcia indietro, perché
«crediamo che l’allargamento della gamma
dei prodotti renderà anche quelle filiali so-
stenibili economicamente, in un momento
in cui i settori bancario e assicurativo stan-
no lasciando le realtà locali».

Il piano prevede 2,8 miliardi di investi-
menti incentrati sullo sviluppo digitale, che
riguarderà anche gli uffici.

Giampaolo Grassi
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A L I M E N TA R E
DIFESO IL MADE IN ITALY

I PALETTI
L’origine diventa obbligatoria su conserve
salse, concentrate e sughi composti
almeno per il 50% da derivati dell’ortaggio

Pomodoro e derivati
l’etichetta anti-inganno
In Gazzetta Ufficiale la norma per tutelare 5 miliardi di produzione

l ROMA. Niente più inganni a tavola,
la pummarola made in Italy sarà dav-
vero made in Italy. Arriva l’etichetta di
origine obbligatoria per il condimento
più acquistato dagli italiani, che salva il
pomodoro tricolore e i suoi derivati dai
prodotti esteri importati e spacciati
come italiani. La svolta per uno dei
simboli della dieta Mediterranea arriva
grazie alla pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale del decreto interministeriale
Martina-Calenda. A darne l’annuncio è
la Coldiretti a poche dall’incontro
all’Ergife con il segretario del Pd, Mat-
teo Renzi.

L’origine diventa obbligatoria su con-
serve, salse, concentrate e sughi com-
posti almeno per il 50% da derivati del
pomodoro. Un passo determinante per
tutelare un patrimonio di oltre 5 mi-
liardi di chili di pummarola italiana,
ricorda Coldiretti, che toglie dall’ano -
nimato i 72 mila ettari coltivati a po-
modoro destinati a 120 industrie di
trasformazione.

«Andiamo avanti sulla strada della
trasparenza in etichetta e della qualità»,
afferma il ministro delle Politiche agri-

cole, Maurizio Martina, convinto che
questa scelta debba essere estesa a
livello europeo. Il provvedimento, in-
fatti, introduce l’obbligo in via spe-
rimentale per due anni, come già av-
viene per latte, formaggi, pasta e riso,
solo a livello nazionale. Una battaglia

che, secondo il vicepresidente della
Commissione Agricoltura del Parla-
mento europeo, Paolo De Castro, può
essere vinta per effetto della Brexit,
«con cui è venuto a mancare la mi-
noranza di blocco nordica da sempre
contraria all’identificazione obbligato-
ria dell’origine». Una partita, quella
dell’agroalimentare firmato, che piace
anche a Renzi, «un grimaldello con cui
abbiamo aperto una porta nella bat-
taglia sacrosanta dell’Italia per il Made
in Italy».

Soddisfatte le associazioni per l’eti -
chetta salva-pomodoro. Secondo gli in-
dustriali Anicav, «potrà arginare spe-
culazioni sterili e strumentali e ga-
rantire al consumatore la massima tra-
sparenza, fermo restando la necessità di
un’omogeneizzazione tra la regolamen-
tazione nazionale e quella comunita-
ria». Convinta che la battaglia debba
continuare ora in Ue è anche l’Alleanza
delle cooperative agroalimentari, men-
tre Conserve Italia chiede di superare il
testo, indicando la provenienza della
materia prima anche nei casi in cui il
pomodoro sia inferiore al 50%.

AGRICOLTURA Il ministro Martina
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I costruttori vogliono una spinta
«Le previsioni sono favorevoli»
Ramundo: «Bisogna approvare il Piano urbanistico, buona intesa col sindaco»

MASSIMO LEVANTACI

l «Un anno buttato al vento»
per l’edilizia il 2017, all’Ance di
Foggia girano intorno al punto
da diverso tempo. E ora che
anche l’Ance nazionale lancia
una sorta di manifesto pub-
blico in cui si denunciano i «60
miliardi in investimenti per-
duti negli ultimi dieci anni»,
anche i costruttori edili fog-
giani circoscrivono il campo
alle occasioni mancate in Ca-
pitanata. «Lo facciamo in que-
sta vigilia pre-elettorale - con-
fessa la presidente foggiana
Annj Ramundo - perchè ormai
ogni occasione è buona per ri-
badirlo: i cantieri sono fermi, le
imprese non ce la fanno più a
sostenere i costi di un’attività
ormai bloccata, l’occupazione
nel settore batte in ritirata.
Chiediamo a tutti i candidati
politici alle prossime elezioni
di darci una mano e di tenerne
conto quando andranno a rap-
presentarci al Parlamento».
L’Ance ha incontrato di recen-
te il sindaco Franco Landella,
incontro analogo c’è stato an-
che con l’amministrazione co-
munale di San Severo. Con la

dabile su tutte le realizzazioni
di edilizia privata e non au-
torizzate. Vogliamo tutelare
l’interesse pubblico, fornire il
nostro contributo sui cantieri
da aprire. In passato le cose
non sono andate come invece
noi auspichiamo perchè la sin-
gola impresa ha scelto di in-
terfacciarsi direttamente con
le amministrazioni». Il mo-
mento dell’edilizia sembra fa-
vorevole, l’Ance nazionale in-
dividua una crescita degli in-
vestimenti pari al 2,4% se si
rimuoveranno «ostacoli e inef-
ficienze». In Capitanata cosa si
dovrebbe rimuovere per ripar-
tire? «A Foggia abbiamo la ne-
cessità che ci sia un Pug (piano
urbanistico generale: ndr) pie-
namente operativo e che vi sia
la certezza degli investimenti.
Le aree devono essere ben in-
dividuate, ma il sindaco Lan-
della ci ha fornito risposte ras-
sicuranti. Ora però bisogna an-
dare avanti: sono una persona
pratica, se non si spinge e non
si ricorda quotidianamente
che bisogna muoversi si perde
solo altro tempo prezioso e il
settore non può vivere a lungo
nell’incertezza».

CANTIERI FERMI
LA PRESIDENTE DELL’ANCE

APPELLO AI PARLAMENTARI
Appello dell’associazione imprese edili
anche ai futuri parlamentari foggiani: «Ci
aiutino a superare questo stato di impasse»

EDILIZIA RESIDENZIALE
Riflettori puntati sui cantieri del «Comparto
28» in via Gandhi dove sta sorgendo un’area
residenziale. «Siamo luogo di mediazione»

presidenza Ramundo è comin-
ciata un’azione di confronto e
di raccordo degli imprenditori
edili foggiani di Confindustria
con i territori, per provare a
ricucire i fili di un sistema non
autosufficiente per sua natura.
Gli enti locali devono attivare
gli appalti, le imprese parte-
cipare alle gare e provare a
vincerle. Se si interrompe que-
sto canale succede che si pren-
dano le scorciatoie e si affermi

la legge del più forte. L’Ance
vuol vederci chiaro anche sui
cantieri del cosiddetto «com-
parto 28», l’area residenziale
che sta sorgendo in via Gandhi
(prospicente il centro commer-
ciale Mongolfiera) sulla quale i
costruttori più in vista della
città hanno aperto cantieri e
altri ne vedranno la luce nei
prossimi mesi. Ma la sensa-
zione è che si proceda a fari
spenti, nulla di quel rapporto

di raccordo e di condivisione
che Ance auspica sembra stia
avvenendo nel comparto 28.
«Ance deve fare più massa cri-
tica, vorremmo convogliare al
nostro interno quelli che a
tutt’oggi appaiono come inte-
ressi privati. Mi spiego: vor-
remmo essere un luogo di me-
diazione - aggiunge Ramundo -
essere riconosciuti dal Comu-
ne e dagli stessi associati come
un interlocutore serio e affi-

COMPARTO 28 I palazzi in costruzione in via Gandhi
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